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L’EDUCAZIONE ALLA MISERICORDIA 

Onorevoli Musulmani! 

Uno dei temi a cui la nostra eccelsa religione, 

l’Islam, attribuisce grande importanza è l’educazione. 

Nella nostra civiltà, l’educazione è vista come una 

ricerca della verità in cui la scienza si unisce alla 

saggezza e la conoscenza alla morale. Viene adottata 

una visione di educazione che avvicina l’uomo ad 

Allah e lo unisce a virtù come l’amore, il rispetto e la 

compassione. Oltre al successo terreno, si mira a 

formare una consapevolezza di educazione attraverso la 

quale l’individuo adempia alle proprie responsabilità 

verso il suo Signore, la sua famiglia e il suo ambiente. 

La supplica del nostro Profeta (pbsl): “O Allah! 

Fammi beneficiare di ciò che mi hai insegnato. 

Insegnami la conoscenza che sia utile e accresci il 

mio sapere”1 è l’esempio migliore per questa 

situazione. 

Cari Credenti! 

L’educazione è un processo che dura tutta la vita. 

In quanto l’uomo prende forma attraverso l’educazione. 

Attraverso l’educazione, egli può comprendere la 

saggezza delle cose e lo scopo della creazione. Può 

distinguere il bene dal male e il vero dal falso grazie 

l’insegnamento. Una società virtuosa, in cui siano 

protetti la religione, la vita, i beni, la discendenza e la 

ragione, può essere costruita solo con l’educazione. Una 

civiltà dove regnano la giustizia e la misericordia può 

essere fondata solo attraverso l’educazione. 

Cari Musulmani! 

Oggi tutto il mondo sta attraversando un periodo 

in cui i valori che rendono l’uomo veramente umano si 

stanno indebolendo. La salvezza da questa situazione è 

possibile solo se l’uomo ritorna alla propria essenza, 

segue la guida della rivelazione e prende come esempio 

la nobile morale del nostro Profeta (pbsl). Come società, 

anche noi possiamo trovare rimedio alle nostre 

difficoltà, essere fonte di speranza gli uni per gli altri e 

guardare al futuro con più fiducia attraverso una visione 

educativa integrata con i nostri valori nazionali e 

spirituali. Poiché noi siamo i membri di una civiltà che 

ha adottato come principio il versetto del nostro Signore 

Onnipotente: “Chiama al sentiero del tuo Signore con 

la saggezza e la buona parola.”2 Siamo la Ummah di 

Muhammad Mustafa (pbsl), inviato come Muallim 

(Insegnante),3 che ha guidato non solo la società in cui 

viveva ma l’intera umanità attraverso la sua nobile 

Sunnah e il suo insegnamento della misericordia. Siamo 

i discendenti di antenati gloriosi che hanno portato sulle 

spalle la responsabilità di essere i rappresentanti del 

bene sulla terra, in conformità con il nobile hadith: “Il 

migliore tra gli uomini è colui che è più utile 

all’umanità”4 

Cari Musulmani! 

Oggi il dovere che spetta a ciascuno di noi è 

quello di aggrapparci saldamente ai valori che ci 

rendono ciò che siamo e che ci tengono in piedi. È 

impegnarci con tutte le nostre forze per proteggere i 

nostri figli e i nostri giovani da ogni ideologia falsa da 

correnti deviate e da abitudini dannose. È dare ancora 

più importanza a incidere nelle loro menti la 

conoscenza, nei loro cuori la fede e nelle loro vite 

l’adorazione e la buona morale. 

 Concludiamo il nostro sermone con questa 

preghiera del nostro Amato Profeta (pbsl): “O Allah! Mi 

rifiugio in Te da un cuore che non adora, da un’anima 

insoddisfacente, dalla conoscenza inutile e dalla 

preghiera che non viene accolta.”5 

                                                 
1 Tirmidhi, Da’awat 128. 
2 An-Nahl, 16/125. 
3 Darimi, Muqaddima, 32. 
4 Quda’i, Musnad al-Shihab, I, 365. 
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